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Agenda

Premessa

La Tassonomia 

La possibile nuova Tassonomia estesa

Il GAR con qualche (non ufficiale) 
specificazione per il factoring
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ESG nel business di banche e imprese
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Le banche (e il settore della finanza, in
generale) debbono e sono pronte a fare la loro
parte.

Non può essere messa sulle loro spalle una
responsabilità sproporzionata rispetto a scelte
così importanti che spettano in primo luogo
alle istituzioni pubbliche e che coinvolgono
fortemente le imprese non finanziarie

Ruolo delle banche nella transizione
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•Banche, nella 
conoscenza e 
valutazione 

delle 
controparti, 

devono 
considerarne a 
360°i punti di 

forza e di 
debolezza 
•MA come 

individuano  
elementi di 
sostenibilità 
non avendo 
know how? 

•Un importante 
strumento è la 
Tassonomia EU

Le controparti 
bancarie (imprese) 

sono soggette a 
rischi climatici c.d

R. Fisici Cronici
R. Fisici Acuti 
R. di Transizione

Attraverso dei 
canali di 

trasmissione 
Micro oppure 

Macro

I rischi 
climatici delle 
controparti 
possono 

trasformarsi 
in rischi 

finanziari
delle banche 
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Tassonomia «verde» EU: di cosa parliamo?

La Tassonomia è un insieme di schede 
articolato per attività economiche

Per ora nella Tassonomia si individuano 
insiemi di attività economiche che danno 
un contributo rilevante a 2 (per ora) 
obiettivi EU:

- Mitigazione del CC 
- Adattamento al CC

Da 7 settori che emettono più del 90 
percento della Co2 in EU sono state 
individuate 70 attività economiche (per 
la mitigazione).
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Tassonomia «verde» EU: criteri per la sostenibilità

Una impresa che svolge una di queste attività 
economiche è considerata fornire un contributo 
rilevante alla mitigazione (e quindi è considerata 
sostenibile) se rispetta:
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Focus su Mitigazione

La Climate Mitigation comprende le attività che contribuiscono ad
evitare/ridurre significativamente le emissioni climalteranti (Accordo
di Parigi e di ‘’carbon neutrality’’ al 2050).

Le attività sono classificate in:

 ‘’Low carbon’’ già in linea con l’obiettivo di ‘’zero emission’’ (2050)

 che contribuiscono alla transizione (seppur non a ‘’zero emissioni’’)
con performance ben al di sopra della media di settore (con
revisione periodica con soglie più stringenti) e senza effetti di ‘’lock-in’’

 che facilitano e rendono possibili le precedenti (enabling
activities)
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Proposta per una estensione della Tas. 
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Oltre all’area delle attività inequivocabilmente sostenibili, ossia 
che generano dei contributi positivi rilevanti, la Tassonomia 
forse individuerà anche: 

 un’area di attività che generano contributi negativi rilevanti 
a sua volta composte da due sottoinsiemi ossia gli always
harmful definiti nel Regolamento Tassonomia (es. 
produzione di energia elettrica mediante carbone) e quelle 
che violano i criteri DNSH (anche uno solo) 

 un’area di performance intermedie

Finanza Sostenibile e Finanza di Transizione
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Le frecce della Finanza di Transizione
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Politiche, Business e Rendicontazione
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Attività economiche tipo LEnvI
= Low Environmental Impact

>90% SME 
in EU è 
LEnvI

Ridotto 
rischio di 

transizione
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https://ec.europa.eu/eurostat/ramon/nomenclatures/index.cfm?TargetUrl=LST_NOM_DTL&StrNom=NACE_REV2&StrLanguageCode=EN

LEnvI principalmente nei settori Nace 2 da J a U 
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LEnvI e la parte green della Tassonomia
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It is important to highlight that the classification of economic 
activities as low-environmental impact does not exempt the 

economic actors conducting those activities from their 
responsibilities to minimise and properly manage their 

environmental impacts even if low

LEnvI= punto fermo e aspetti pos/neg
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Art. 8 del Regolamento Tassonomia su come rendicontare 
l’allineamento delle proprie attività alla Tassonomia: per le banche 
indicatore Green Asset Ratio – GAR

“la quota delle attività in bilancio che gli istituti di credito 
hanno investito in attività economiche allineate alla 
tassonomia sul totale delle attività (escluse le esposizioni 
sovrane)”. 

Sono esclusi dal numeratore le imprese non assoggettate alla NFRD 
(es. SME e imprese extra UE) che potranno essere incluse a partire 
dal 2025.
Nel denominatore invece sono comprese dalla prima rendicontazione

Il GAR per le banche che rendicontano 
allineamento con Tassonomia



As of 1st  January 2022, for the reporting period 2021, only qualitative information and 
information on the proportion of taxonomy-eligible activities in relation to total activities 
set out in the Delegated Act must be disclosed.

As of 1 January 2023 for the reporting period 2022, the Delegated Act will apply fully to 
non-financial undertakings and

as 1 January 2024 for the reporting period 2023 to financial undertakings with the 
understanding that certain exposures and investments of financial institutions, 
including in sovereign debt and non-NFRD undertakings, may not have been fully 
reflected in their KPIs. 

By 30 June 2024, the delegated act will be reviewed in particular with respect to the 
treatment in the KPIs of exposures of financial undertakings to sovereigns and non 
NFRD undertakings; 

As of 1 January 2026 for the reporting period 2025, the Delegated Act will apply for the 
KPIs of credit institutions for the trading book and non-banking services. 

Timing GAR
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 Se il factor appartiene ad un gruppo bancario le sue
attività dovrebbero contribuire al GAR del gruppo
già da quest’anno? Si, se il factor rientra nel
perimetro prudenziale

 La logica di valutazione per l’eleggibilità e poi per
l’allineamento nel caso del pro-soluto dovrebbe fare
perno sul debitore ceduto? Probabilmente si: è
corretto applicare la logica della corrispondenza
contabile/Finrep

 Quindi se il debitore ceduto è una SMEs non rientra
al numeratore del mandatory che comprende solo le
esposizioni verso soggetti inclusi nel perimetro di
rendicontazione NFRD/CSRD? Si

……………?......?

Factoring e GAR: molte domande, timide risposte
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Controparti che non sono soggette all'informativa NFRD/CSRD

Le banche devono fare anche BTAR quando però ……
sul perimetro della CSRD si sta frenando

Banking Book Taxonomy Alignment ratio – BTAR

L’introduzione del nuovo indicatore BTAR, nelle intenzioni del regolatore, è
funzionale a risolvere alcune perplessità derivanti dall’applicazione del GAR
come, ad esempio: 

 la significatività del GAR  

 si presume semplicemente che PMI non siano allineate alla
tassonomia e sostenibili 

 la mancanza di incentivi per le banche a sostenere le PMI 

 il trattamento asimmetrico delle esposizioni verso il commercio al
dettaglio (di cui gli enti devono comunicare l'allineamento ai sensi del
GAR) e verso le PM. 
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